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Replicheremo l’esperienza del palinsesto, 
sperimentata appunto con , 

, con un ricchissimo cartellone di mostre, 
spettacoli, concerti, dibattiti e incontri. In 
particolare il cuore del programma primaverile 

grande mostra dedicata a Bernardino Luini, 

due artisti diversissimi tra loro per evidenti 
ragioni cronologiche e tuttavia accomunati dal 
fatto di aver trovato proprio a Milano la terra più 

Il rapporto con istituzioni italiane e straniere 

Milano, dopo anni di assenza, al centro del 
mondo, con la funzione e lo status di una delle 
principali capitali europee di arte e cultura, 
ma non si tratta solo di ridurre i costi, anche se 

FILIPPO DEL CORNO

FARE CULTURA
A MILANO
curated by L U C I A N O  M A R U C C I

richiamata nella precedente domanda.

Nel mese di gennaio abbiamo nominato un comitato 

di progettare per il 2015 una serie di importanti 

dialogo molto costruttivo con le istituzioni private 

espositiva alla Triennale.

della scena contemporanea vivono e lavorano a 
Milano indipendentemente dalla loro origine e dalla 
loro appartenenza, e sono contemporaneamente 
cittadini del mondo intero, come ha ben dimostrato 
Adrian Paci con la mostra che gli è stata dedicata al 
PAC, appena terminata. Davvero credo che Milano 
non possa porsi sul piano della valorizzazione di 
artisti locali, mi sembra un approccio riduttivo e 
inadeguato.

Sicuramente cerco di assecondare il più possibile 

esigenza artistica prima ancora che per adesione 

cercando di interpretare il mio ruolo di Assessore 
alla Cultura come
processi produttivi di arte e cultura di Milano 

del Teatro alla Scala sia costantemente al centro 

che gli esempi ovviamente centrali e cruciali di 

due grandi vocazioni appunto milanesi. Ma 
l’elenco potrebbe essere ancora molto lungo e 
includere una ricca serie di progetti, proposte, 
soggetti produttivi che di fatto costruiscono un 
tessuto milanese assolutamente unico proprio 

generazionale, di permettere ai nuovi talenti di 

e di proporre così modelli e pratiche alternative 

conosciuto.

un sistema tra i luoghi e i soggetti dell’arte 
contemporanea a Milano secondo il modello 

caratteristica fortemente identitaria del sistema 

stiamo lavorando alacremente per creare una 

Trussardi, Hangar Bicocca, MIART, 

che appartengono alla stessa generazione e che 
condividono molte idee ed esperienze, tra le 

Paese o del proprio continente.

nella risposta positiva che invece viene 
costantemente ripetuta come un mantra, con 
effetti a volte rischiosamente auto-consolatori. 

sociale ed economico.

con essa, la trasforma, a sua volta ne viene 
trasformata. Non è un rapporto dialettico puro, 
è una costante e reciproca ibridazione.

I creativi e gli intellettuali possono 
responsabilmente partecipare allo sviluppo 

che a loro volta ne sono un prodotto. Solo con 

dare una partecipazione attiva e responsabile; 
altrimenti diventa solo sterile e compiaciuta 
militanza.


